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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI TESTI

I testi vanno consegnati tramite posta elettronica, CD o DVD, possibil-
mente in formato *.doc (qualsiasi versione del programma Word o altro editor
di testo capace di salvare il testo nel formato richiesto: assolutamente non in
*.docx), unitamente ad una copia cartacea stampata o in formato *.pdf dei
medesimi all’indirizzo redazione.slsp@yahoo.it . Chi non avesse la possibilità
di salvare i testi nei formati indicati può prendere accordi con la Redazione.

I files di testo non devono contenere immagini; chi intende inserire il-
lustrazioni o disegni deve consegnarli a parte possibilmente sotto forma di
file (per posta elettronica o su CD o DVD) in formato no lossy (senza per-
dita di qualità), *.tif, *.pgn, *.bmp 1 con una risoluzione di 300 dpi per im-
magini a colori (16 milioni di colori) oppure 300-600 per immagini a toni di
grigio (256 colori) oppure 600 dpi per immagini al tratto (2 colori) oppure
in formato cartaceo (non fotocopie). Il numero delle eventuali tavole deve
comunque essere preventivamente concordato.

Il testo è di norma presentato in lingua italiana. Gli autori stranieri
possono presentare i testi nella propria lingua.

I testi approvati dal comitato scientifico verranno sottoposti a proce-
dura double-blind peer review.

COMPOSIZIONE DELL’ARTICOLO

Il testo sottoposto alla Redazione deve essere corredato:

• di un titolo nella lingua dell’articolo e in inglese;

• dell’indicazione per esteso di nome e cognome dell’autore o degli
autori proponenti;

• di un abstract di non oltre 600 battute spazi inclusi nella lingua
dell’articolo e un altro di pari estensione in inglese;

• dell’indicazione di un minimo di 3 e un massimo di 6 parole chiave
o key words, nella lingua dell’articolo e in inglese, che devono con-
sentire di inquadrare con chiarezza gli argomenti trattati.

———————
1 Per formato *.tif, *.pgn, *.bmp si intendono immagini acquisite e salvate nei rispettivi

formati direttemante dal dispositivo di acquisizione (fotocamera, scanner etc.) e non immagi-
ni provenienti da altri formati lossy (con perdita di qualità, ad es. *.jpg - *.jepg) e salvate suc-
cesivamente in formato *.tif, *.pgn o *.bmp.
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Le note dovranno essere numerate progressivamente e poste a piè di
pagina (evitare le note a fondo o di chiusura).

REVISIONE DELLE BOZZE E CONSEGNA DEGLI STAMPATI

Ogni autore riceverà le prime bozze in formato digitale (*.pdf); potrà
segnalare le eventuali correzioni intervenendo direttamente sul file delle
bozze con un programma – eventualmente fornito dalla Redazione – in grado
di inseriere commenti e/o annotazioni. L’autore potrà ottenere in visione le
seconde bozze solo in casi eccezionali e concordati con la Redazione.

A ogni autore verrà consegnata una copia del volume stampato e un
estratto del proprio contributo in formato digitale (*.pdf). Non è di norma
prevista la tiratura di estratti cartacei, che dovranno altrimenti essere ordi-
nati espressamente dall’autore al momento della riconsegna delle prime
bozze e verranno fatturati al medesimo direttamente dalla tipografia.

COMPOSIZIONE DEL TESTO

Le citazioni o le forme idiomatiche brevi espresse in latino o in altra
lingua notata in caratteri latini ma differente da quella dell’articolo vanno in
corsivo sia nel testo sia nelle note. Le citazioni testuali nella stessa lingua
dell’articolo, o quelle in altra lingua lunghe più di una riga, vanno rese tra
virgolette (« ») e in tondo, sia nel testo sia nelle note; le citazioni di maggiore
ampiezza, indicativamente oltre le tre righe, presenti nel testo oltre ad esse-
re virgolettate (« ») dovranno costituire un paragrafo a parte (= un ‘a capo’
prima e dopo).

In ogni caso non si impiegano mai insieme il carattere corsivo e le vir-
golette.

L’uso delle virgolette (“ ”) non è di norma ammesso; per enfatizzare
singole parole o per espressioni idiomatiche espresse nella stessa lingua
dell’articolo si usano gli apici (‘ ’).

Si sconsiglia vivamente l’uso eccessivo di a capo e di maiuscole (sempre
nel rispetto delle norme ortografiche della lingua dell’articolo). Per gli scritti
in lingua italiana si utilizza di norma la lettera iniziale maiuscola per i nomi
propri di persona o di luogo, nonché per le denominazioni di enti o istituzio-
ni. L’aggettivo ‘santo’ (puntato o per esteso) va in minuscolo esclusivamente
quando indichi la persona del santo, in maiuscolo negli altri casi (toponimi: il
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paese di S. Eusebio; intitolazioni di luoghi di culto: la chiesa di San Lorenzo;
nomi di festività: processione di San Giovanni). I nomi di popolo vanno ge-
neralmente in maiuscolo (Genovesi, Cinesi) quando sono effettivamente
sostantivi, in minuscolo quando aggettivi. Per le occorrenze in lingue diver-
se da quella italiana occorre rifarsi alle rispettive norme ortografiche.

CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE

Le citazioni bibliografiche in nota devono attenersi ai dati come essi
compaiono sui frontespizi delle opere citate e secondo i seguenti criteri.

Gli elementi che compongono la citazione bibliografica sono di norma
proposti nel seguente ordine e separati da virgole (sempre in tondo), salvo
nei casi espressamente indicati oltre.

Monografie

1. AUTORI: tondo maiuscolo.

1.1 Quando l’autore è una persona fisica si indica l’iniziale pun-
tata del nome seguita dal cognome. Es. 1

1.2. Nel caso in cui si tratti di autore antico o medievale il nome
va indicato per esteso, con l’avvertenza di non porre la vir-
gola tra nome dell’autore e titolo se il primo è riportato in
latino al genitivo sul frontespizio. Ess. 2, 3

1.3. Le denominazioni di due o più autori di un medesimo contri-
buto andranno disposte come compaiono nel frontespizio. Es. 4

1.4. Nel caso di più di tre autori le denominazioni potranno esse-
re riassunte con l’indicazione del primo autore seguita dalla
formula ‘et al.’; in ogni caso dovrà evitarsi la sigla ‘AA.VV.’ Ess. 5, 6

1.5. Nel caso in cui l’autore del testo citato sia un ente, può essere
riportata l’intera denominazione se convenientemente breve;
altrimenti si omette, cominciando la citazione dal solo titolo. Ess. 7, 8

1.6. Per gli scritti anonimi si comincia la citazione dal titolo, co-
me nel caso precedente. Es. 9

1.7. Per gli pseudonimi o anonimi identificati si riporta l’autore
come indicato seguito dall’indicazione tra parentesi quadre
dell’effettivo nome dell’autore, se noto. Es. 10
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2. Titolo. Sottotitolo, complemento al titolo: corsivo minu-
scolo.

2.1. Occorre riportare in tondo quelle porzioni che siano
composte in lingua diversa dal resto del titolo. Es. 11

2.2. Vanno riportati sempre in corsivo i sottotitoli, separati
dal titolo da punto fermo. Ess. 5, 10

2.3. Parti complementari del titolo vanno indicate in tondo,
separate dal titolo o dal sottotitolo da virgola. Es. 7

3. CURATORI, PREFATORI, TRADUTTORI: si seguo-
no le norme indicate per gli autori, mantenendone in li-
nea di massima la posizione riportata dal frontespizio. Ess. 5, 12, 13

4. Note tipografiche: tondo minuscolo.
4.1. Luogo: si indica il luogo di edizione come indicato sul fron-

tespizio o, se manca, quello di stampa presente altrove nella
forma e nella lingua riportate dalla fonte. Es. 2

4.2. Editore: si indica solo per le opere precedenti il 1800, si
omette per le successive. Es. 14

4.3. Anno: si indica in cifre arabe, anche quando composto diver-
samente sul frontespizio, tranne per le opere precedenti il
1800 per le quali si rispetta la forma ivi riportata, e non si
separa con virgola dal luogo di edizione nella citazione di
opere moderne. Es. 2

4.4. Quando si cita un’opera la cui pubblicazione è durata più anni,
occorre indicare l’intera forbice cronologica, mentre quando
essa continua tuttora si indica l’anno di inizio seguito da un
trattino corto. Ess. 9, 12

5. (Collana, numero): tondo minuscolo fra parentesi tonde.

Occorre indicare, così come effettivamente presenti, la de-
nominazione della collana editoriale e, separato da virgola,
l’ordinale del volume in cifre arabe o romane, come risulta
dal frontespizio. Ess. 3, 6, 7
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6. Numero di volume e paginazione: tondo minuscolo.
6.1. Per opere suddivise in più volumi o tomi si indica il nu-

mero come composto sul frontespizio senza rendere
conto della tipologia di partizione (vol., t., fasc., etc.).
Per le indicazioni cronologiche di pubblicazione si veda
quanto indicato al punto 4.3. Ess. 7-8

6.2. Per l’indicazione delle pagine si usano le sigle p. per ‘pagi-
na’, pp. per ‘pagine’, p. ... e sgg. per ‘pagina ... e seguenti’.
Per le opere a stampa che riportano la numerazione delle
colonne di stampa o la cartulazione si useranno le sigle col.
per ‘colonna’, coll. per ‘colonne’, c. per ‘carta’, cc. per
‘carte’. I numeri di pagina, colonna o carta vanno indicati
in cifre romane o arabe così come effettivamente presenti. Ess. 1-5, 14

6.3. Per le opere dotate di scansione interna univoca (capitoli,
paragrafi, articoli, documenti etc.) si può far riferimento
ai numeri identificativi delle parti a cui si rimanda, pur-
ché l’indicazione sia univoca e chiara. Ess. 6, 15

Articoli di periodici e contributi in volume miscellaneo

Per AUTORE, Titolo dell’articolo o contributo, CURATORE
DEL VOLUME MISCELLANEO e paginazione, v. sopra punti
1, 2, 3 e 6.2.
7. « Testata del periodico » o Titolo del volume miscellaneo: pre-

ceduto dalla preposizione ‘in’, tondo minuscolo tra virgo-
lette (« ») per le citazioni da periodici, come al punto 2 per le
citazioni da volumi miscellanei.
Occorre riportare la denominazione così come appare sul
frontespizio, indipendentemente dalla eventuale denomina-
zione corrente del periodico. Ess. 1, 4

8. Serie, annata/fascicolo (anno): tondo minuscolo.
8.1. Occorre riportare le numerazioni di serie, annata e fascicolo

in cifre romane o arabe così come effettivamente presenti. Ess. 1, 4

8.2. La serie, se presente, e l’annata, sempre obbligatoria, andran-
no separate da virgola; l’annata e il fascicolo, da citare solo se
utile all’identificazione puntuale dello scritto, saranno sepa-
rati da barra obliqua (/). Es. 4
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8.3. Per la specificazione delle serie si usano le sigle s. per ‘serie’,
n.s. per ‘nuova serie’. Es. 4-5, 18

8.4. L’indicazione dell’anno va riportata tra parentesi tonde; se la
citazione si trova già inserita tra parentesi tonde, il dato va
separato dalle restanti parti mediante virgole. Es. 1, 4

8.5. Per le citazioni da quotidiani si indica la data di uscita com-
pleta di giorno del mese (in numeri arabi), mese (in lettere
per esteso), anno (in numeri arabi). Es. 10

Citazioni complesse

9. Coedizioni e riedizioni.

9.1. Coedizione di monografia: quando la monografia citata è
pubblicata in sedi diverse occorre indicare tutti i luoghi di
pubblicazione (come al punto 4.1) separati da tratto (-). Se-
guono le note tipografiche tutte le eventuali indicazioni re-
lative al contesto (testate, collane etc.). Es. 5

9.2. Riedizione di monografia: quando si intende segnalare la ri-
edizione di una monografia, le note tipografiche della rie-
dizione vanno indicate fra parentesi tonde, dopo quelle
della prima edizione citata (v. sopra, punto 4), e il numero
d’ordine della riedizione seguirà l’anno di riedizione a
esponente. Es. 16

9.3. Ristampa anastatica di monografia: quando l’autore utilizza la
ristampa anastatica di una monografia citata, le note tipogra-
fiche della ristampa anastatica vanno indicate fra parentesi
tonde, dopo quelle dell’edizione originale citata, precedute
dalla formula ‘rist. anast.’ Es. 17

9.4. Riedizione o ristampa anastatica di articolo: quando l’autore
intende segnalare la riedizione o la ristampa anastatica in
volume di un articolo, la citazione completa della nuova edi-
zione segue la paginazione dell’edizione originale preceduta
dalla formula ‘anche in’. Es. 18
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10. Estratti ‘a parte’ ed estratti ‘riediti’.

10.1. Di norma non si cita dagli estratti di un articolo, ma dalla
sede ove esso è pubblicato. Nei casi in cui sia necessario cita-
re l’estratto o non sia possibile accedere a una copia com-
pleta dell’opera, si procede come illustrato sopra ai punti 7 e
8, con la semplice sostituzione della preposizione ‘in’ con la
formula ‘estr. da’, omettendo comunque le eventuali note ti-
pografiche dichiarate sull’estratto. Es. 19

10.2. Quando l’autore utilizza un estratto ricomposto, ad esempio
come strenna d’occasione, in formato diverso con paginazione
autonoma da quella della sede originale di pubblicazione, si de-
ve attenere alle indicazioni bibliografiche deducibili dall’estrat-
to stesso, come illustrato sopra ai punti 1, 2, 4 e 6.2, seguite
da quelle originali così come dichiarate sull’estratto e prece-
dute dalla formula ‘estr. da’. Es. 20

11. Fonti digitali.
11.1. Per la citazione, tanto in nota quanto nel corpo del testo, di una

qualsiasi fonte digitale, come un portale d’informazione o una
banca-dati, consultabile su Internet, sarà sufficiente riportarne
l’indirizzo corrispondente (ovvero l’url = inglese Uniform Re-
source Locator, italiano ‘localizzatore conforme di fonte digitale’)
in tondo sottolineato seguito dalla data completa dell’ultima
consultazione, come illustrato sopra al punto 8.5, tra parentesi
e preceduta dalla formula ‘ultima consultazione’. Es. 22

11.2. La citazione di un contributo edito in formato digitale di-
sponibile su Internet, sia esso impaginato on line o scarica-
bile per la consultazione off line, rispetterà le norme sopra
indicate ai punti 1, 2 e 3 per le occorrenze dell’AUTORE,
del Titolo e dei CURATORI, seguite poi dall’indirizzo cor-
rispondente, composto come illustrato al punto precedente e
preceduto dalla formula ‘disponibile all’indirizzo’. Es. 21

11.3. Viceversa, quando l’autore intende segnalare la redistribu-
zione di un contributo in formato digitale, tanto impaginato
on line quanto scaricabile per la consultazione off line, l’indi-
rizzo corrispondente, composto come illustrato al punto 11.1,
segue l’indicazione dell’edizione originale preceduto dalla
formula ‘disponibile anche all’indirizzo’. Es. 8
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CITAZIONI DA MANOSCRITTI E DOCUMENTI D’ARCHIVIO

Manoscritti.

Si intendono per manoscritti le opere originali dell’ingegno ma-
noscritte, dattiloscritte, videoscritte, a prescindere dalla loro
eventuale successiva pubblicazione a stampa.
Per AUTORE e Titolo v. punti 1 e 2.

12. Modalità e indicazione cronologica di redazione: tondo mi-
nuscolo.

12.1. Occorre indicare se il testimone citato sia manoscritto (ms.),
dattiloscritto o altrimenti redatto. Es. 23

12.2. Se utile all’esatta identificazione o funzionale al discorso è
opportuno segnalare, anche ricorrendo a dati esterni (catalo-
ghi, repertori etc.), la data o il periodo di redazione del mede-
simo, con approssimazione massima al secolo. Es. 23

12.3. I due sotto-elementi appena descritti (12.1-2) non dovranno
essere separati da virgola. Es. 23

13. Istituto di conservazione: Tondo minuscolo, preceduto dalla
preposizione ‘in’. Es. 23

13.1. Nella prima citazione occorre riportare la denominazione
ufficiale e completa dell’istituto conservatore; nelle successi-
ve si fa ricorso ad una forma abbreviata così anticipata nella
prima: ‘(d’ora in poi ...)’. Es. 24

13.2. Se all’interno della denominazione manca l’indicazione del
luogo in cui l’istituto ha sede, si provvede ad indicarlo ag-
giungendolo dopo in tondo minuscolo separato da virgola. Es. 23

13.3. Per gli Archivi di Stato, nelle citazioni successive alla prima,
si ricorre a sigle di quattro lettere: AS maiuscole seguite sen-
za punti o spazi dalla sigla della provincia in cui l’Archivio ha
sede (Ge per ‘Genova’, Li per ‘Livorno’, etc.) Ess. 26, 28

14. Segnatura o collocazione: tondo minuscolo.
Si segnala il codice identificativo univoco del testimone ci-
tato, così come risulta dagli strumenti di ricerca in uso pres-
so l’istituto di conservazione. Es. 23
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15. Cartulazione: tondo minuscolo.

Si indica il numero della carta (c.) o delle carte (cc.) citate
come presenti sulla fonte in numeri romani o arabi, avendo
cura di specificare se si tratta del recto (r.) o del verso (v.)
della carta; quest’ultima indicazione va resa sempre in corsi-
vo e seguita da punto. Es. 23

Documenti d’archivio.

Si intendono per documenti d’archivio tutte quelle testimonianze
scritte prodotte o raccolte da chiunque nello svolgimento delle
proprie attività.
Le citazioni devono essere omogenee rispetto ai dati riportati da-
gli strumenti di ricerca predisposti dal soggetto conservatore o
comunque disponibili; si omettono tutte quelle parti della cita-
zione non strettamente necessarie all’identificazione certa della
documentazione.
Per gli stampati, anche di natura non editoriale, fisicamente alle-
gati a documentazione d’archivio o dotati di preminente carattere
documentario, si seguono le norme di citazione bibliografica di
cui ai punti 1-10.
Per l’Istituto di conservazione, primo elemento della citazione,
vale quanto indicato al punto 13, ad eccezione dell’uso della pre-
posizione ‘in’ che in questo caso va omessa.

16. Fondo, Serie, Sottoserie: corsivo minuscolo con iniziale maiu-
scola.
Si indica la denominazione del fondo in cui è conservata la
documentazione citata e le denominazioni di tutte quelle
partizioni interne, disposte gerarchicamente e separate da
virgole, necessarie all’identificazione univoca della docu-
mentazione citata. Es. 25

17. Numero dell’unità archivistica: tondo minuscolo.
17.1. Si indica il numero o il codice alfanumerico che identifica

l’unità archivistica citata rispetto all’ultima partizione gerar-
chica riportata (Fondo, Serie, Sottoserie). Es. 24-25
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17.2. Si omettono di norma le indicazioni relative alla tipologia di
unità (busta, registro, filza etc.). Nel caso in cui però esse
siano strettamente funzionali al discorso o all’identificazione
dell’unità citata, occorre indicarle prima del numero o codice
identificativo, in forma abbreviata se di uso comune (b. per
“busta”, fasc. per “fascicolo”, vol. per “volume”, reg. per “regi-
stro”, etc.), per esteso se di uso locale o comunque circoscritto
(filza, mazzo, involto, manuale, cartolare, pandetta, etc.). Es. 24-25

18. Dati relativi al documento: tondo minuscolo.

Quando la citazione riguarda un singolo documento si indi-
cano tra i seguenti elementi, in forma il più possibile sinteti-
ca, quelli utili all’identificazione o al discorso. L’ordine qui
proposto non è da intendersi tassativo, ma semplicemente
idoneo a rappresentare la maggior parte dei casi:

18.1. Tipologia di documento intesa, a seconda dell’opportunità,
sotto l’aspetto formale o contenutistico (atto notarile, con-
venzione, lettera, relazione, sentenza, telegramma, verbale,
etc.); tale indicazione, quando necessario, può essere corre-
data di dati relativi alla traditio del documento (minuta, im-
breviatura, originale, copia, etc.). Es. 26-28

18.2. Autore, destinatario, rogatario e altre persone eventual-
mente coinvolte nel processo di produzione documentaria,
vanno indicati solo quando pertinenti: ad esempio è super-
fluo indicare il destinatario di lettere conservate in un deter-
minato epistolario quando la denominazione del fondo coin-
cida con questo dato; viceversa, per garantire maggiori ele-
menti identificativi, può essere opportuno indicare il nome
del notaio o del cancelliere a cui è attribuita l’unità citata. Ess. 26-27

18.3. Numero o codice che identifica il documento all’interno
dell’unità archivistica. Es. 25

18.4. L’intitolazione del documento va indicata solo se stretta-
mente necessaria alla sua individuazione certa o se funzionale
al discorso, comunque solo quando sia effettivamente pre-
sente sul supporto. In questo caso va resa in tondo tra vir-
golette (« »), come una semplice citazione testuale. Es. 28
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18.5. La data va espressa nella maniera più possibile precisa se-
condo le modalità indicate al punto 8.5. Es. 26-28

18.6. Cartulazione: v. punti 6 e 15.

RIPETIZIONE DI CITAZIONI

19. Di norma le citazioni vanno date per esteso solamente alla
prima occorrenza; per le successive si ricorre a forme abbre-
viate come di seguito indicato.

19.1. Ripetizione della medesima opera in diversi passi: si ripeterà
la parte iniziale della citazione composta dal NOME
DELL’AUTORE (se presente) e da una porzione significati-
va del Titolo, seguita, senza virgole o puntini di sospensione,
dalla formula ‘cit.’ a cui potrà seguire l’indicazione puntuale
della pagina o delle pagine. Es. 30

19.2. Uso di Ibidem. Quando in una o più note consecutive si ri-
pete senza soluzione di continuità la medesima citazione,
occorre sostituire con il termine Ibidem (sempre corsivo,
maiuscolo e per esteso) la parte comune delle citazioni suc-
cessive alla prima, avendo cura di mantenere, separata da vir-
gola, l’indicazione di quei dati (pagine, carte, etc.) che po-
tranno invece mutare di volta in volta. Es. 29, 31

19.3. Uso di ID. e EAD.: sempre maiuscolo. Quando in una o più
note consecutive si ripetano senza soluzione di continuità
citazioni di opere di un medesimo autore occorrerà sostitui-
re, a partire dalla seconda occorrenza, la denominazione
dell’autore con ‘ID.’ se di sesso maschile, con ‘EAD.’ se di
sesso femminile. Es. 32-33
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